
Dopo essere stata attraversata da popoli quali Etruschi, Greci e 
Galli nel 268 a. C. fu la volta dei Romani che la battezzarono col 
nome di Ariminum (nome derivante dal fiume Marecchia) 
ergendola così a ά/ƻƭƻƴƛŀ di Diritto [ŀǘƛƴƻέ. La scelsero non solo 
nel ruolo strategico di avamposto e reparto militare per le 
conquiste verso il nord ma anche, nel tempo, nel ruolo di 
άCaput viariumέ grazie alla presenza della via Flaminia che la 
collegava fino al ponte Milvio a Roma; la via Aemilia che 
attraversava la Pianura Padana giungendo sino a Milano e la via 
Popilia che proseguiva lungo la costa romagnolo- veneta. 
Fu solo dal 90 a. C.  che Roma le diede il rango di primo 
municipio cispadano realizzando delle opere che tuttora 
testimoniano la loro grandezza come ƭΩ!ǊŎƻ ŘΩ Augusto voluto 
ŘŀƭƭΩƻƳƻƴƛƳƻ imperatore, il ponte di Tiberio, il grande foro di 
Piazza tre martiri dove si intersecano le due vie consolari, 
ovvero il cardo maximus e il decumano maximus, ƭΩ!ƴŦƛǘŜŀǘǊƻ 
Romano, Porta Montanara e la Domus del chirurgo, unico 
esempio al mondo di ambulatorio medico arrivato sino ai giorni 
nostri. 

ITINERARIO PERCORSO ROMANO 



Anfiteatro romano: edificato nel II secolo a. C., è per 
dimensioni  solo secondo rispetto al Colosseo di Roma. 
Dapprima fu teatro degli straordinari combattimenti  tra 
gladiatori ma non solo, data la sua posizione ravvicinata al 
mare, ƭΩŀƴŦƛǘŜŀǘǊƻ  poteva essere riempito ŘΩ acqua per 
simulare delle battaglie navali dando vita a degli spettacoli mai 
visti prima. Abbandonato lo scopo ludico, esso assunse la 
funzione di baluardo difensivo contro le invasioni barbariche, 
e infine venne incluso nella ricostruzione delle nuove mura 
cittadine. 
Attraversato dalle varie epoche storiche e sottoposto anche a 
bombardamenti causati dalla II Guerra Mondiale, giunge a noi 
ora in veste di άǊƻǾƛƴŜέ che lasciano spazio alla fantasia di chi 
le ammira. 

Visitor Center: inizia da qui la tua visita, attraverso un 
percorso multimediale ed interattivo scoprirai la città, 
con i suoi tesori e le sue bellezzeΧ sarà Giulio Cesare 
in persona  a farti da guida! 
Ideato ricorrendo a nuovi linguaggi e tecnologie,  
aree espositive e strumenti informativi, il Visitor 
center rappresenta un nuovo modo per conoscere la 
storia e ƭΩŀǊǘŜ. 

Arco ŘΩ Augusto: fortemente voluto da Augusto 
Imperatore nel 27 a. C. sia per affermare la grandezza 
di Roma, come testimoniano le divinità rappresentate 
nei clipei ai lati ŘŜƭƭΩŀǊŎŀǘŀ: Giove, Nettuno, Apollo e la 
dea Roma; sia come Porta onoraria per accogliere chi 
arrivava dalla via consolare Flaminia e sia per 
confermare la sua potenza  facendo erigere sulla 
parte superiore dello stesso arco una statua 
ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊŀǘƻǊŜ su di una quadriga . 
9Ω il più antico arco di costruzione romana rimasto in 
piedi ed è il primo dei tanti monumenti che non 
hanno più uno scopo solo funzionale ma anche 
concettuale. 

Piazza Tre Martiri:  fulcro indiscusso nella vita quotidiana degli 
abitanti di Ariminum, il άŦƻǊƻέ è il punto ŘΩ incontro tra il 
decumano e il cardo maximus;  sul lato nord della piazza 
troviamo la statua bronzea di Giulio Cesare, (copia 
ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜ di epoca Traiana sita al Campidoglio) e poco 
distante il cippo cinquecentesco su cui si poggiava il 
άsuggestumέ ossia il pietrone dove lo stesso Imperatore 
pronunciò la celeberrima frase ά!ƭŜŀ iacta Ŝǎǘέ (il dado è 
tratto) quando, dopo aver attraversato il fiume Rubicone, 
diede inizio alla guerra civile romana che lo vide non solo 
vincitore ma anche Imperatore indiscusso di Roma. 



Domus del chirurgo: Eutyches, il chirurgo greco del tempo 
decise di stabilirsi proprio qui a Rimini nella seconda metà del 
II secolo d.C. [ΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ situato a poca distanza dal mare, si 
ergeva su due piani: nel primo vi era ƭΩŀƳōǳƭŀǘƻǊƛƻ adibito per 
la cura e il ricovero dei pazienti e un cortile che divideva i 
diversi vani  presenti come ad esempio il triclinium, il 
cubiculum e ƭΩ ipocausto; nel secondo invece vi era la sua 
abitazione. Scoperto grazie a un opera di riqualificazione di 
Piazza Ferrari, racchiude in se dei veri tesori unici al mondo 
come la più completa collezione di strumenti chirurgici e 
farmacologici destinati a vari tipi di operazioni, mosaici  
policromi o con motivi geometrici in bianco e nero e il pinax, 
un mosaico di vetro raffigurante una scena marina (unico 
reperto di questo genere giunto integro sino a noi in italia,il 
secondo esemplare si trova a Corinto). Nel III secolo d. C. per 
mano di una scorreria Germanica che mise a ferro e fuoco ƭΩ 
intera città, la domus venne distrutta e fu proprio il crollo del 
secondo piano sul primo che ha permesso la conservazione di 
tutto ciò che in quel momento vi era in ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ. 

Porta montanara: risalente al I secolo a. C. ad opera di 
Silla per ridefinire ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ difensivo della città, era la 
porta urbica posta nel versante meridionale che 
riceveva i viandanti provenienti dalla valle Marecchia, 
nonché unico esempio rimasto in tutta ƭΩLǘŀƭƛŀ 
settentrionale. In principio sorgevano due fornici 
nelle quali passavano in modo separato carri e 
pedoni, ma già nei primi secoli d. C. il fornice di 
sinistra venne chiuso e venne rialzata ƭΩŀǊŎŀǘŀ di 
quello rimasto. 

Ponte di Tiberio:  ƭΩƛƴƛȊƛƻ della sua costruzione si deve 
ad Augusto nel 14 d.C. ma la conclusione fu ad opera 
del figlio Tiberio nel 21 d.C.. Costruito su cinque 
arcate sorrette da cinque piloni uniti tra di loro e 
provvisto da frangiflutti per arginare la forza delle 
correnti è una chicca ŘŜƭƭΩ ingegneria urbanistica; 
fungeva da ponte per attraversare il fiume Marecchia 
e per percorrere le vie consolari Emilia e Popilia. 
Sopravvissuto a varie calamità naturali e peripezie 
belliche, ultima la ritirata tedesca durante la II Guerra 
Mondiale, ancora oggi viene utilizzato per la viabilità 
pedonale e come punto paesaggistico. 


